
BEATO ALVARO  

DI ZAMORA 

O DI CORDOVA 

PRESBITERO 
19 febbraio 

 
Alvaro (Zamora, Spagna, c. 1360 - Cordoba, Spagna, c. 
1430), entrato nell’Ordine nel 1368, esercitò dapprima 
il suo apostolato nell’Andalusia, insegnò teologia all’U-
niversità di Salamanca, poi fu in Italia e in Terrasanta, 
rientrato in Spagna (1405), fu consigliere e confessore 
del re Giovanni II di Castiglia e della regina madre Ca-
terina; fondò poi, con l’aiuto della regina, il convento di 
Scala Coeli presso Cordova, culla della riforma domenicana in Spagna, dove visse fino alla morte, affian-
cando l’opera di san Vincenzo Ferrer per la soluzione dello scisma d’Occidente. Benedetto XIV ne approvò 
il culto (1741). 

 
Comune dei pastori, oppure Comune dei santi e delle sante [per i religiosi]. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai arricchito il beato Alvaro 
con la grazia dell’amore e della penitenza; 
per il suo esempio e la sua intercessione, 
concedici di portare 
nel nostro corpo le sofferenze di Cristo 
e l’amore per te nel nostro cuore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


